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STAGIONE SPORTIVA 2010/2011

COMUNICATO UFFICIALE N° 441/C.D.T. 37
DEL  26 Aprile 2011 



Comunicazioni del Comitato Regionale
2. Giustizia Sportiva
2.1. Decisioni della Commissione Disciplinare

La Commissione Disciplinare nella seduta del 26 Aprile   2011:

Collegio composto dai Sigg.ri:

Mario Fiore           (Presidente)
       
         Roberto Rotolo        (Componente)            
Ugo Caldarella      (Componente)

Giovanni Griffo        (Segretario)

ha adottato i seguenti provvedimenti:

APPELLI
U.P.D. Scicli (Rg) avverso squalifica per otto gare del calciatore Gazzè Stefano – gara Juniores Regionali Scicli/Spar Calcio del 12/04/2011 – Comunicato Ufficiale 430 del 15/04/2011

Procedimento 309/A

Ricorre ritualmente la società U.P.D. Scicli avverso il provvedimento a margine riportato, sostenendo che quanto riferito dall’Arbitro nel proprio referto sarebbe frutto di una più che pesante descrizione del fatto contestato; si dilunga inoltre, la ricorrente, con proprie affermazioni difensive a favore del proprio tesserato.

La Commissione Disciplinare Territoriale, letti i motivi di appello ed esaminati gli atti ufficiali, osserva:

il Direttore di Gara indica in maniera chiara, e senza postulazione di dubbio alcuna, la condotta addebitata al calciatore Gazzè Stefano;

non si evincono, però, le conseguenze materiali del più che censurabile gesto posto in essere dal calciatore di che trattasi.

Pertanto questo Organo Giudicante ritiene di potere riformare il provvedimento impugnato come in dispositivo riportato.

P.Q.M.

DELIBERA

Di determinare in quattro gare la squalifica a carico del calciatore Gazzè Stefano (U.P.D. Scicli), e, per l’effetto, senza addebito di tassa.

A.S.D. Mirabella (Ct) avverso decisione Giudice Sportivo di ripetizione gara – gara campionato 2^ categoria: Mirabella/Biscari del 17/04/2011 – Comunicato Ufficiale 438 LND del 20/04/2011

Procedimento 314/A

La Commissione Disciplinare Territoriale preliminarmente osserva che al ricorso presentato dalla società A.S.D. Mirabella non è allegata alcuna certificazione attestante l’avvenuto invio alla controparte di contestuale copia del reclamo stesso.

Tale inadempienza procedurale rende il reclamo inammissibile con preclusione di esame.

P.Q.M.

DELIBERA
Di respingere per inammissibilità l’appello inoltrato dalla società A.S.D. Mirabella e, per l’effetto, di addebitare la tassa reclamo, non versata, pari a €.130,00=
DEFERIMENTI

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. Galati Giuseppe  (Presidente N.F.C. Orlandina)

Società N.F.C. Orlandina (Me)

Procedimento 268/A

Considerato che la Procura Federale con nota 1315 pf  09/10 GS/reg del 27/02/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione al punto 14 delle Disposizioni Generali di cui al C.U. 1 dell’01/07/2009, nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 19 Aprile 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. Galati Giuseppe la inibizione per mesi 3 (tre); alla società N.F.C. Orlandina l’ammenda di €. 600,00 (seicento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: nessuna memoria difensiva.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al Sig.Galati Giuseppe   (Presidente N.F.C. Orlandina)  la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 2 (due); alla società N.F.C. Orlandina, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 400,00 (quattrocento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE A CARICO DI:

Sig. La Pedalina Salvatore  (Presidente U.S.D. Giovani Zafferana all’epoca dei fatti)

Società U.S.D. Giovani Zafferana (Ct)

Procedimento 269/A

Considerato che la Procura Federale con nota 173 pf  10/11 GS/reg dell’11/02/2011 debitamente notificata alle parti in epigrafe indicate ha deferito innanzi questa Commissione Disciplinare le stesse per rispondere delle violazioni di cui agli art.1 comma 1)  C.G.S. in relazione all’art.32 comma 1) Regolamento L.N.D., in riferimento al punto 2 A/4 lett.f) del C.U. 1 del 09/07/2009 – L.N.D., nonché  art. 4 comma 1) C.G.S. 

Rilevato che le parti deferite sono state debitamente convocate all’udienza dibattimentale che ha avuto luogo Martedì 19 Aprile 2011 con inizio alle ore 15,30.

Dato atto che alla predetta udienza è  presente nessuna delle parti deferite.

Sentito il rappresentante la Procura Federale il quale ha concluso con la richiesta: “ritenere responsabili le parti rinviate a giudizio, di quanto loro addebitato, giusto atto di deferimento, infliggendo al Sig. La Pedalina Salvatore la inibizione per mesi 3 (tre); alla società U.S.D. Giovani Zafferana l’ammenda di €. 1.500,00 (millecinquecento)”.

Raccolte quanto richiesto dalle parti deferite: la società deferita ha prodotto memoria difensiva dove riconosce la violazione contestatale, affidandosi alla “benevolenza della Commissione Disciplinare”.

Ritenuto che le parti rinviate a giudizio, devono rispondere degli addebiti loro ascritti, giusto atto di deferimento debitamente loro notificato.

DELIBERA

Di ritenere responsabili dei capi di imputazione loro ascritti, di cui all’atto di rinvio a giudizio debitamente notificato agli interessati in epigrafe indicati e singolarmente specificati, infliggendo:

al La Pedalina Salvatore  (Presidente U.S.D. Giovani Zafferana all’epoca dei fatti) la inibizione, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.19 punto 1 lettera h) C.G.S., per mesi 2 (due); alla società U.S.D. Giovani Zafferana, a titolo di responsabilità diretta, l’ammenda di €. 1.000,00 (millecento).

La presente delibera va notificata alle parti interessate ed alla Procura Federale.

. 
DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D Golisano Calcio, suo Presidente pro-tempore Sig. Mogavero Angelo e n.4 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 246/A-01

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.4 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 19/04/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D Golisano Calcio, l’ammenda di €.120,00 (centoventi);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Mogavero Angelo a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Bonafede Antonino, Castrofilippo Pierpaolo, Lo Curto Giovanni, Nicchitta Antonio, tutti già tesserati per la società A.S.D Golisano Calcio, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D Pol. Città di Pettineo, suo Presidente pro-tempore Sig. Cicero Damiano e n.23 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 246/A-02

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.23 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 19/04/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D Pol. Città di Pettineo, l’ammenda di €.690,00 (seicentonovanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Cicero Damiano a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Alfieri Rocco, Alfieri Sebastiano, Cannizzaro Mauro, Cannizzaro Santo, Catanzaro Giovanni, Cicero Antonino, Cicero Damiano, Di Francesca Epifanio (16/01/84), Di Francesca Epifanio (05/06/85), Giglio Mariano, La Porta Rosario, Mastrandrea Antonino, Mollica Nardo Daniele, Mollica Nardo Gaetano, Monte Liborio, Muratore Paolo Alessandro, Princiotto Salvatore, Rampulla Angelo Bruno, Rampulla Antonino, Spata Antonio, Spata Filippo, Storniolo Francesco, Storniolo Luigi, tutti già tesserati per la società A.S.D Pol. Città di Pettineo, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. Virtus Misilmeri, suo Presidente pro-tempore Sig. Arnone Francesco e n.21 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 246/A-03

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.21 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 19/04/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Pol. Virtus Misilmeri, l’ammenda di €.630,00 (seicentotrenta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Arnone Francesco a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Bellante Emilio, Benanti Giuseppe, Burgio Dario, Chiaracane Giuseppe, Cusumano Valentino, De Rosa Alessandro, De Rosa Sergio Baldo, Dino Damiano, Di Peri Antonino, Greco Giulio, Greco Giuseppe, Manicotto Antonio, Napoli Giulio, Perrone Francesco, Perrone Stefano, Raineri Dario, Raineri Giovanni Alessio, Roma Salvatore, Romano Vincenzo, Scarpulla Giuseppe, Vitrano Giusto, tutti già tesserati per la società Pol. Virtus Misilmeri, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Sporting Club Bonacerami (attuale A.S.D. Sporting Club Trapani), suo Presidente pro-tempore Sig. Badalucco Giuseppe e n.2 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 246/A-04

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.2 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 19/04/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Sporting Club Bonacerami (attuale A.S.D. Sporting Club Trapani), l’ammenda di €.60,00 (sessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Badalucco Giuseppe a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Agugliaro Giacomo, D’Angelo Giovanni, tutti già tesserati per la società A.S.D. Sporting Club Bonacerami (attuale A.S.D. Sporting Club Trapani), l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. D. Francavilla, suo Presidente pro-tempore Sig. Vaccaro Gaetano e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 246/A-05

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 19/04/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Pol. D. Francavilla, l’ammenda di €.150,00 (centocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Vaccaro Gaetano a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Di Francesco Santo, Giudice Antonino, Gonfalonieri Rosario, Silvestro Stefano, Tosto Giuseppe, tutti già tesserati per la società Pol. D. Francavilla, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. D. Mirto, suo Presidente pro-tempore Sig. Machì Alfredo Calogero e n.19 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 246/A-06

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.19 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 19/04/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Pol. D. Mirto, l’ammenda di €.570,00 (cinquecentosettanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Machì Alfredo Calogero a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Augello Giuseppe, Caprino Pagliazzo Walter, Dipani Alessandro, Franchina Elvio, Fusaro Giuseppe, Ipsaro Palesi Alessio, Librizzi Giacomo, Miracola Antonino, Parafioriti Rocco, Presti Cirino Ivan, Presti Monaco Carmelo, Randazzo Antonio, Randazzo Gaetano, Rizzo Alessandro Vincenzo, Rizzo Salvatore, Sapone Luca Lucio, Truglio Salvatore, Vicario Giuseppe, Zingales Maurizio, tutti già tesserati per la società Pol. D. Mirto, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. Pol. Albatros Lercara, suo Presidente pro-tempore Sig. Seminerio Luca e n.22 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 246/A-07

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.22 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 19/04/2011 è intervenuto il Presidente pro-tempore della società interessata che ha prodotto non esimenti memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società Pol. Albatros Lercara, l’ammenda di €.660,00 (seicentosessanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Seminerio Luca a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Arabia Alessandro, Campanella Giuseppe, Cardella Vincenzo, Castronovo Giuseppe, Clemente Ivan, Costanza Vincenzo Giuseppe, Di Liberto Giuseppe, Di Piazza Carmelo, Facella Castrenze, Giordano Rosolino, Giordano Salvatore, Insinna Fabio, La Rosa Giovanni, Marino Salvatore, Miceli Salvatore, Provenzano Antonio Simone, Randazzo Francesco, Romano Giuseppe, Salemi Salvatore, Sinatra Ivan, Trovato Giovanni, Verentino Ignazio Marco, tutti già tesserati per la società Pol. Albatros Lercara, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.C. Atletico Biancavilla, suo Presidente pro-tempore Sig. Caserta Antonio e n.26 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 246/A-08

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.26 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 19/04/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.C. Atletico Biancavilla, l’ammenda di €.780,00 (settecentottanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Caserta Antonio a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Alongi Fabio, Basile Nicola, Bonanno Giuseppe, Bua Alfio, Bua Francesco, Caruso Rosario, Caserta Placido Patrick, Castro Carmelo, Catalfo Giuseppe, Di Perna Nunzio, Di Placido Salvatore, Galvagno Dino, Gemmellaro Luca, La Cava Vincenzo, Leanza Antonio, Licari Orazio, Liuzzo Marco, Milazzo Placido, Pastanella Antonio, Ricceri Antonino, Sbandano Vincenzo Emanuele, Scannicchio Salvatore, Sciortino Antonio, Seminara Angelo, Spina Angelo, Tomasello Antonino, tutti già tesserati per la società A.S.C. Atletico Biancavilla, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Atletico Roccalumera, suo Presidente pro-tempore Sig. Gugliotta Mansueto e n.5 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 246/A-09

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.5 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 19/04/2011 non sono comparsi i deferiti,  in assenza di memorie difensive,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Atletico Roccalumera, l’ammenda di €.150,00 (centocinquanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Gugliotta Mansueto a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Campailla Enrico, Egitto Giuseppe, Fiorentino Francesco, Morabito Alessio, Sturiale Pietro, tutti già tesserati per la società A.S.D. Atletico Roccalumera, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

DEFERIMENTO a carico Soc. A.S.D. Atletico Trinacria, suo Presidente pro-tempore Sig. Tartaglia Giovanni e n.13 calciatori per violazione art.1, comma 1, C.G.S. in relazione all’art.43, commi 1,2,3  N.O.I.F., per mancata sottoposizione dei propri tesserati a visita medica, giusta Legge Reg. Siciliana 30/12/2000 n.36 e D.M. 13/05/1995.

Campionato di 2^ categoria 2009/2010

Procedimento 246/A-10

Con nota del  03/03/2011, debitamente inviata ai singoli interessati, il Presidente Federale F.I.G.C., esperiti gli opportuni accertamenti, ha rilevato che gli odierni deferiti non hanno ottemperato all’obbligo sancito dall’art.43, commi 1,2,3 N.O.I.F., sebbene ne avessero affermato l’avvenuto assolvimento con contestuale richiesta di tesseramento dei calciatori.

In particolare la Società ed il suo Presidente sono stati deferiti innanzi questo Organo di Giustizia per non avere sottoposto n.13 calciatori, in dispositivo nominativamente identificati, a visita medica finalizzata all’accertamento dell’idoneità sportiva ed agonistica.

I calciatori sono stati deferiti per avere partecipato a gare di campionato in assenza della certificazione obbligatoria.

La Commissione Disciplinare Territoriale, esaminati gli atti e ritenuta la natura documentale del deferimento, osserva che può acclararsi la responsabilità dei soggetti deferiti per quanto loro ascritto mancando agli atti del competente Organo Federale  la prova dell’avvenuto possesso della certificazione medica attestante l’idoneità sportiva ed agonistica dei tesserati in argomento. Obbligo che, giova evidenziare, discende dalle precise norme di legge vigenti prima indicate.

I calciatori in argomento devono rispondere della violazione dell’art.1 comma 1 S.G.S., avendo accettato di tesserarsi o di partecipare a gare in assenza della certificazione obbligatoria.

Si ritiene, in ordine alla quantificazione della sanzione, che alla società può essere inflitta un’ammenda che, nella sua misura, tenga conto sia del campionato di militanza che del numero dei calciatori non sottoposti a visita e che nella fattispecie può quantificarsi in €.30,00 per ciascun tesserato non sottoposto alla prescritta visita medica.

Ciò premesso, questa Decidente, contestato ritualmente l’addebito, rilevato che all’udienza del 19/04/2011 è intervenuto il Presidente pro-tempore della società interessata il quale ha ammesso la propria dimenticanza, producendo pertanto memoria difensiva non esimente,

DELIBERA

In accoglimento del proposto deferimento, 

di infliggere alla società A.S.D. Atletico Trinacria, l’ammenda di €.390,00 (trecentonovanta);

di inibire il suo Presidente pro-tempore Sig. Tartaglia Giovanni a tutto il 31/07/2011;

di infliggere ai calciatori Abbate Orazio, Boscaini Francesco, Caruso Pietro, Ciaramitaro Salvatore, Cintura Michele, Costanza Antonino, Ferdico Giovanni, Giusto Cristian, Marchese Benedetto, Mira Giuseppe, Piacenti Fabio, Sciortino Giacomo, Termini Giovanni, tutti già tesserati per la società A.S.D. Atletico Trinacria, l’ammonizione con diffida alla disputa di ulteriori gare in assenza del prescritto certificato medico.

Il presente provvedimento va comunicato alle parti interessate ed alla Presidenza della F.I.G.C.

Il Presidente della C.D.T.
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